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Riuniti a Caracas i 13 ministri dei paesi esportatori di petrolio' 
T0PEC alla ricérca di una politica 

comune per affrontare la congiuntura 
Il prezzo del greggio appare solo come una delle questioni1 in discussione nel quadro complesso 
delle relazioni economiche e finanziarie con l'Occidente - L'intesa tra gli Stati Uniti e l'Arabia Sau­
dita - L'eventualità che possa aprirsi un'altra fase di « guerra del petrolio » - Le diverse posizioni 

Dal nostro inviato 
CARACAS — La SO.'confe­
renza dei ministri dell'OPEC 
che apre oggi ufficialmente le 
sue tre giornate di lavoro è 
destinata a segnare una fase 
nuova di maturazione e di 
sviluppo. L'organizzazione dei 
tredici paesi esportatori di 
petrolio è di fronte al pro­
prio consolidamento, in una 
congiuntura • anche poliiicn 
particolarmente difficile e 
complessa. Da un lato c'è la 
conferma dell'influenza domi­
nante del petrolio sul merca­
to energetico mondiale anco­
ra per molti anni a venire; 
dall'altro si tratta di portare 
avanti l'ancora più importan­
te processo di integrazione nel 
sistema di relazioni finanzia­
rie ed economiche internazio­
nali. E' sotto questo secondo 
aspetto che. come vedremo 
nei giorni prossimi, risultano 
soprattutto le considerazioni 
politiche generali. 

Dalla fase di tensione del 
'74 quando il rincaro dei car­
buranti balzò drammatica­
mente sulle prime pagine dei 
giornali e agi come, fattore 
dirompente nell'apertura del 
lungo ciclo di crisi dell'Occi­
dente, molte cose sono cam­
biate. Siamo andati progres­
sivamente assistendo alla sal­
datura tra quella originaria 
forza d'urto, manifestatasi 
come penuria di carburanti, 
e le più profonde esigenze del 
rinnovamento dell'economìa 
globale: ossia il riassorbi­
mento dell' azione unilatera­
le dei paesi produttori entro 
il vasto e complesso pano­
rama economico mondiale. Il 
percorso può apparire con­
traddittorio, ma oggi vedia­
mo farsi sempre più stretto 
il rapporto tra USA e Ara­
bia Saudita, si parla di una 
maggiore partecipazione del­
l'OPEC sino all'ammissione 
dell'Arabia Saudita al Fondo 
monetario internazionale. 

Il prezzo, fino a qualche 
anno fa elemento esclusivo, 
puntato come un'arma con­
tro i paesi consumatori, ha 
perduto molto del suo impat­
to iniziale ed appare ora og­
gettivamente frenato da altre 
considerazioni: la tendenziale 
caduta della domanda, l'im­
possibilità delle aree indu­
strializzate di .sostenere un al­
tro rincaro senza pregiudica­
re ulteriormente i già difficili 
traguardi di sviluppo, il pro­
blema di assicurare, o per 

^ lo meno non danneggiare, la 
' crescita generale del sistema, 

di cui anch'essi fanno sempre 
più parie, interessa e preoc-
cupa quindi anche i dirigenti 
dell'OPEC. aggiungendo /or­
za persnasit'a alla roce della 
moderazione (congelamento 
o lieve aumento del prezzo) 
che si è fatta largo all'interno 
dell'organizzazione. Sì vanno 
dunque facendo i conti, a di­
stanza ravvicinata, entro un' 
ottica che non permette più 
il distacco di una variabile in­
dipendente. il petrolio, come 
fonte illimitata di • prorenti 
per chi la detiene. 

L'impiego dei petrodollari 
su scala internazionale, il mo­
vimento verso l'integrazione 
economica, e le ripercussioni 
inflazionistiche sugli stessi 
paesi produttori, hanno spin­
to questi verso una tenden­
ziale corresponsabilizzazione 
delle scelte. E' necessario ag­
giungere subito che ostaceli e 
contraddizioni rimangono pre­
senti con la possibilità di ri­
caduta, a distanza più o me­
tto breve, in un'atmosfera 
di confronto, in un'eventuale 
riapertura della € guerra del 
petrolio » che risulterebbe 
estremamente pericolosa per 
tutto l'Occidente. Ma l'indica­
zione generale è che i pro­
blemi possono sistemarsi en­
tro un quadro più equilibrato, 
in un graduale anche se dif­
ficile quadro evolutivo, dal 

. quale non sono aliene le ri 
- flessioni politiche che ispira 

oggi la prospettiva di una 
soluzione di compromesso nel 
Medio Oriente. 

Questo è il dato di fondo 
the bhogna essere capaci di 
ralutarc appieno nel momen­
to in cui l'ÒPEC intende con­
cretare una presenza istitu-
tionale e sui generis » a lirel-

' lo internazionale. E' • questo 
anche l'aspetto nuora e più 
importante della riunione di 
Caracas che 700 inviati spe­
ciali della stampa mondiale 
stanno seguendo con partico­
lare attenzione. Sbaglia chi. 
identificando queste riunioni 
semestrali come semplici oc­
casioni in cui un e cartello > 
fissa il prezzo della sua mer­
ce, ha creduto di poter re­
legare il vertice petrolifero di 
Caracas a un livello seconda­
rio. come puro appuntamen­
to di € routine ». 

La commissione economica, 
riunita domenica e lunedì per 
la preparazione dell'agenda e 
delle valutazioni (domanda. 
produzione, prezzo) sulle qua­
li i ministri da oggi comin­
ceranno - a - • discutere, ha 
messo sul tavolo problemi di 
hmgo termine come la con-
mrsione delle partite finan­

ziarie in un sistema più du­
revole con l'eventuale aggan­
cio ai diritti speciali di pre­
lievo, una indicizzazione del 
prezzo del petrolio che Io pon­
ga al riparo dall'erosione in­
flazionistica, un eventuale 
rafforzamento degli aiuti ai 
paesi poveri 

Su questi argomenti non ci 
si aspetta alcuna • decisione 
immediata ma è significativo 
che se ne discuta nel qua­
dro di un allargamento del­
la risiane prospettica del-
VOl'EC. 

Altra questione importante: 
la politica di controllo delle 
risorse in una più oculata 
rete di * conservazione » die 
tenga conto delle analoghe 
esigenze di trasformazione 
energetica del mondo indu­
strializzato verso forme alter­
native. L'attuale stabilizzazio­
ne (nella misura in cui riu­
scirà ad affermarsi) deve co­
prire il periodo congiunturale 
da qui all'80, dopo di che 
il prezzo potrà ancora salire 
per equiparare i costi delle 
nuove fonti di energia e con­
durre quindi il mondo al suo 
atteso appuntamento con l'era 
energetica basata sulle cen­
trali atomiche. 

Oggi dunque apertura uffi­
ciale: la prima riunione, al­
l'hotel Melia Caribe, in lo­
calità La Guaira, a quaranta 
chilometri da Caracas, sarà 

come al solito informale e 
in uno spirito amichevole. L' 
OPEC tiene a presentarsi al 
mondo con una facciata uni­
taria. 

I paesi produttori - hanno 
perduto quest'anno il 12% sul 
prezzo: 8% in conseguenza 
dell'inflazione. 4% circa in 
seguito al declino del dollaro. 
La raccomandazione a con­
gelare il prezzo viene da Ara­
bia Saudita, Emirati del Gol­
fo, Iran, Qatar, ossia da un 
gruppo di paesi che produce 
più della metà di tutto il 
petrolio OPEC. E' basala sul­
la convinzione che non è de­
siderabile aggravare i costi 
delle economie occidentali in 
un periodo di accentuata de­
bolezza. Il risultato non po­
trebbe essere altro che un 
peggioramento del ristagno 
(e quindi un'ulteriore fles­
sione della domanda di car­
buranti) e un possibile in­
nalzamento del tasso di in­
flazione che a loro volta i 
paesi petroliferi subiscono at­
traverso l'importazione cre­
scente dei manufatti dell'Oc­
cidente. 

Venezuela, Kuwait. Indone­
sia sarebbero favorevoli ad 
un aumento nominale del 5-8 
per cento per recuperare una 
parte delle perdite subite (so­
prattutto nei confronti del 
dollaro) e agiranno come me­
diatori nella discussione men­

tre il triangolo dei * falchi * 
(Libia, Iraq, Algeria) preme 
senza speranza di successo 
per un aumento fino al 20% 
e oltre, il ministro del petro­
lio Hernandez ha compiuto 
un ultimo tentativo di com­
posizione che dovrebbe aver 
avuto successo. Sabato al suo 
ritorno da Londra, in una 
conferenza stampa all'Hotel 
Melia, dove i giornalisti (co­
me vuole lo stringente ser­
vizio di sicurezza) sono stati 
trasferiti sotto scorta milita­
re dal contiguo Sheratonh, ha 
detto che la dichiarazione sul 
prezzo, quando verrà annun­
ciata. sarà unanime. In ef­
fetti la decisione dovrebbe es­
sere già stata presa nei con­
tatti bilaterali e il responsa­
bile venezuelano Hernandez 
ha segnalato che l'intesa è 
stata raggiunta su una posi­
zione « flessibile ». 

Data l'intransigenza e il ri­
badito isolamento dei tre «fal­
chi» questo può ora signifi­
care una disponibilità dell'A­
rabia Saudita a raccogliere V 
istanza di un aumento no­
minale. Oppure si potrebbe 
anche decidere di non pro­
nunciarsi affatto sul prezzo 
se dovesse venire a man­
care la necessaria unani­
mità. In quel caso, con il 
rinvio della questione, si ot­
terrebbe ugualmente il bloc­
co di fatto che la maggioran­

za moderata è intenzionata ad 
ottenere. Tutti i ministri par­
tecipanti sopo arrivati salvo 
il responsabile iracheno del 
petrolio Karim (sostituito da 
un funzionario) la cui assen­
za, attribuita a ragioni di 
salute, ha un chiaro conte­
nuto di dissenso. 

• Per quanti sforzi abbiano 
fatto i giornalisti all'aeropor­
to di Caracas, nessuno dei 
ministri ha voluto fare dichia­
razioni prima di essere tra­
sportato a bordo di un elicot­
tero nell'hotelfortezza in ri­
va al mare. Il solo Hernandez 
ha illustrato il carattere del 
raduno, il resto è affidato al­
le indiscrezioni di corridoio, 
mentre della « eminenza gri­
gia » Yamani, non si sa esat­
tamente come e quando sia 
arrivato. Per il paese ospite 
è questa un'occasione di pre­
stigio ed è anche un banco 
di prova del suo sistema di 
sicurezza che. nella assoluta 
volontà di evitare qualunque 
sorpresa spiacevole, azione di 
disturbo o attentati — del 
resto impensabili — spinge 
la sua sorveglianza fin dalla 
spiaggia e dentro il mare 
senza per altro disturbare la 
pace idilliaca di una locali­
tà che. alla fine di dicem­
bre, si gode con 28 gradi, 
una piena estate. 

Antonio Broncia 

DALLA PRIMA 

I/Internazionale socialista 

ha concluso i suoi lavori 
TOKIO - L'Internazionale 
socialista ha concluso Ieri l 
suol lavori, che si sono svolti 
In Asia, a Tokio, per la prima 
volta, con una « dichiarazio­
ne » nella quale vengono sot­
tolineati 1 principi della soli­
darietà internazionale. 

Il disarmo e la limitazione 
degli armamenti nucleari — 
sottolinea la « dichiarazione » 
— sono alla base della disten­
sione e della pace, seguiti dal 
controllo di tutti gli altri ar­
mamenti e dal disarmo. 

I partecipanti — 67 espo­
nenti socialisti di 20 paesi e 
di otto organizzazioni interna­
zionali — hanno anche espres­
so preoccupazione per la re­
pressione dei diritti umani e 
delle libertà « in alcune re­
gioni » del mondo ed hanno e-
spresso solidarietà con quan­
to sono impegnati al ristabili­

mento delle libertà. 
La « dichiarazione » di To­

kio impegna anche l sociali­
sti di tutto 11 mondo a pro­
muovere la collaborazione bi­
laterale e multilaterale per lo 
sviluppo del paesi emergenti: 
« I problemi economici — di­
ce il documento — non posso­
no essere considerati proble­
mi Interni, richiedendo l'azio­
ne collettiva di più paesi. Per 
essi non c'è altra soluzione 
che la creazione di un ordine 
internazionale generale ». 

Negli ambienti dell'Interna­
zionale socialista è stata e-
spressa soddisfazione per 11 
trasferimento dal carcere al­
l'ospedale di Seul del leader 
dell'opposizione - sudcoreana. 
Klm D'aeJung: Willy Brandt 
ha detto che si tratta di una 
« buona notizia ». 

Il jet svizzero precipitato in mare presso Madera 

MADERA — Due sommozzatori cercano di trarre in salvo uno d«i passeggeri precipitati 
in mare dopo lo schianto del jet svizzero 

«Aeroporto disastroso: come 
atterrare su una portaerei» 
Così ha detto un funzionario della compagnia elvetica SATA 
Un mese fa un altro disastro - Diciannove vittime e 21 superstiti 

Malamente conclusa la lunga crisi 

Olanda: fragile coalizione 
tra democristiani e liberali 

Il governo di centro-destra dispone di 69 voti su 150 al­
la Camera - Si dissocia da Van Agt la sinistra del Cda 

FUNCIIAL (Madera) — E ' 
salito a diciannove, hanno an­
nunciato ieri le autorità, il 
numero delle vittime del di­
sastro acreo di domenica se­
ni. nel quale un aereo charter 
svizzero è finito in mare pres­
so Madera, un'isola del­
l'Atlantico. mentre si accin­
geva ad atterrare con una co-
m.tiva di persone in vacanza 
natalizia. Ventun superstiti. 
raccolti sulle acque dell'Atlan­
tico dai pescherecci e dalle al­
tre imbarcazioni accorse sul 
luogo del violento ammarag­
gio. sono stati ricoverati - in 
ospedale, per lo più in preda 
a choch e tutti fuori pericolo. 
Battelli da pesca e lance della 
marina portoghese continuava­
no a perlustrare la zona alla 
ricerca di diciassette dispersi. 

TI < super Caravelle > della 
compagnia Sata era partito da 
Ginevra. E' rimasto per due 
ore a galla dopo essere ve­
nuto a contatto con la super-
eie dell'oceano: lo ha visto 
sobbalzare sulle onde un aero­
taxi dì passaggio, a circa otto 
chilometri di Funchal. Le au­
torità dell'aeroporto hanno im­
mediatamente lanciato un mes­
saggio ai pescherecci della zo­
na. che hanno fatto cerchio 
attorno all'apparecchio impe­
gnandosi nella operazione di 
soccorso. 

Sono sopraggiunte le lance 
della marina, e ieri le ricer­
che erano ancora in corso, sul­
le tranquille acque dell'Atlan­
tico. E' questo il secondo in­
cìdente acreo a Madera nel 
giro di un mese. Il 19 novem­
bre un e Boeing 127 » delle 
aerolince portoghesi si schian­

tò a Funchal. e morirono 129 
delle 1W persone a bordo. 
. - L'aereo elvetico ha dato, se­
condo un controllore della tor­
re di Funchal. l'impressione di 
fare un approccio basso alla 
pista. L'aeroporto è situato 
su una lingua di terra pres­
soché circondata dal mare. E' 

Delegazione 

all'ambasciata 

della RFT per 

Irmgard Moeller 
ROMA — Oggi alle 16.30 una 
delegazione di parlamentari 
democratici e di esponenti 
del « comitato di iniziativa e 
di sostegno alle libertà civi­
li e democratiche nella Re­
pubblica federale tedesca » si 
recherà dall' ambasciatore 
della Germania federale a 
Roma per esprimere *- viva 
preoccupazione — dice un co­
municato — per le notizie 
che giungono dalle carceri e 
in particolare per la sorte di 
Irmgard Moeller. di cui ver­
ranno chieste informazioni 
ed assicurazioni ufficiali ». 
-'• Delle delegazioni faranno 
parte, tra gli altri, il sen. 
Umberto Terracini e Tullio 
Vinay. 1 deputati Carla Co-
drignani. Adele Faccio. Sil-
verio Corvisieri. Mimmo Pin­
ta. 1 professori Lucio Lom­
bardo Radice e Aldo Natoli, 
e 11 pastore Glrardet 

stato perduto il contatto radio 
con il pilota, e non si è sa­
puto più nulla del jet fino a 
quando non è arrivata la co­
municazione dell'aero taxi. 

Le autorità di Funchal tro­
vano strano che un aereo sia 
rimasto a galla tanto a lungo. 
< In teoria ». dicono — i tec­
nici — « un jet, portato giù 
alla velocità giusta e nel mo­
do giusto, dovrebbe restare 
intatto e galleggiare per al­
meno quindici minuti. In pra­
tica di solito va in pezzi ». 

A Ginevra un portavoce del­
la Sata ha detto: « Funchal 
è uno degli aeroporti più ri­
schiosi del mondo. E' come 
cercare di atterrare su una 
portaerei ». Per questo moti­
vo. ha aggiunto, sul super-ca­
ravelle si trovavano due e-
sperti capitani. Il funzionario 
ha mostrato alla « Reuter » 
una carta di approccio per ì 
piloti in arrivo sull'isola vul­
canica al largo della costa-
africana. In cima alla carta 
è scritto: e Attendersi turbo­
lenza e correnti discendenti ». 

La pista di Funchal. ha 
detto il funzionario della Sa­
ta. misura 1.G00 metri, «va­
le a dire è estremamente cor­
ta in base a tutti i criteri. Il 
« Caravelle » è uno dei pochi 
aerei in grado di prender ter­
ra su una pista così corta ». 
Ha soggiunto di non avere co­
munque alcuna idea delle cau­
se dell'incidente: « L'ultima 
volta che la torre di control­
lo ha sentito l'aereo è stato 
alle 20,12; la torre ha chie­
sto al pilota, come è consue­
tudine. se potesse vedere la 
pista. Ha risposto di sì »; 

Dal nostro inviato 
L'AIA — Con il giuramento 
dei sedici nuovi ministri de­
mocristiani e liberali del go­
verno Van Agt. è finita ieri 
la crisi politica più lunga 
dell'Europa del dopoguerra. 
ci sono voluti ben 207 giorni 
infatti, prima per mandare 
in pezzi l'alleanza fra forze 
progressiste, guidata dai so­
cialisti. che dal '73 governava 
il paese; poi per costruire sui 
cocci una fragilissima e im­
probabile coalizione di centro­
destra che, se ha ottenuto il 
beneplacito della regina Giu­
liana. non si sa ancora come 
sopravviverà al primo voto 
del parlamento. Democristia­
ni e liberali, infatti, non han­
no una vera maggioranza al­
la Camera. La sinistra del 
CDA (l'« Appello democratico 
cristiano ») si è subito dis­
sociata dal nuovo governo: 
8 deputati dell'ala protestan­
te, « anzi rivoluzionaria ». del 
partito (fra cui l'ex-ministro 
Boersma) hanno dichiarato 
che non appoggeranno il cen­
tro-destra, ma troveranno ca­
so per caso a seconda della 
natura dei provvedimenti go­
vernativi. 

Van Agt e il suo vice-pri­
mo ministro, il giovane e am­
bizioso leader liberale Hans 
Wiegel, dispongono con cer­
tezza solo di 69 voti su 150. 
E non è questa l'unica debo­
lezza del nuovo governo. Il 
mondo politico olandese gli 
ha fatto il vuoto attorno. Dei 
cinque ministri democristiani 
che facevano parte del pre­
cedente gabinetto, solo lo 
stesso Van Agt e il titolare 
dell'agricoltura, Van der Stee, 
sono entrati nella nuova coa­
lizione: gli altri hanno preso 
le distanze dall'avventuroso 
tentativo del loro capogruppo, 
rifiutando di assumere un 
nuovo portafoglio sotto la di­
rezione di Van Agt. La ri­
cerca di un nuovo ministro 
degli Esteri per sostituire il 
socialista Van der Stoel è co­
stata a Van Agt ben sei ri­
fiuti, da altrettante persona­
lità politiche successivamente 
interpellate; infine, l'impor­
tante ministero è andato ad 
un oscuro diplomatico di car­
riera di estrazione liberale, 
Van der Klaav. La stragran­
de maggioranza dei nuovi mi­
nistri non ha mai fatto parte 
di un governo in precedenza. 
Lo stesso Van Agt è conosciu­
to più per le sue capricciose 
impennate nel governo del -
Uyl. per l'integralismo e le 
eccentricità personali, che 
per le sue reali doti politiche. 
Il personaggio che è oggi al­
la testa del governo olande­
se dichiara di avere «orrore 
della politica » e di non ca­
pire nulla di economia. 

Certo, 207 giorni di crisi 
sono lunghi. Le speranze su­
scitate dalla grande vittoria 
socialista del 23 maggio, che 
aveva dato al maggior partito 
della coalizione uscente IO 
seggi in più e la maggioran­
za relativa- in parlamento, 
sembrano lontane. Il gover-

l no Van- Agt- riporta il volto 

politico dell'Olanda agli anni 
interminabili del predominio 
assoluto dei partiti cattolici e 
delle dispute e dei compro­
messi tra le forze confessio­
nali. Ma il paese è cambia-, 
to profondamente. Dalle chiu­
sure grette del moderatismo 
cattolico e del rigorismo cal­
vinista, si è passati alla co­
raggiosa sperimentazione di 
nuovi modelli di convivenza. 
di ' civiltà, di organizzazione 
sociale. Il partito socialista. 
che oggi è uscito sconfitto da 
una trattativa condotta non 
senza errori di tattica, non è 
più la vecchia socialdemocra­
zia interclassista dell'imme­
diato dopoguerra: è un par­
tito composito, a cui le for­
ze nuove entrate a rinfrescar­
ne le file negli « anni 'GO * 
hanno impresso caratteristi­
che originali rispetto alle al­
tre socialdemocrazie europee. 

• Le grandi leggi di riforma. 
proposte e mai realizzate dai 
socialisti olandesi — la rifor- \ 
ma dei suoli, la partecipazio­
ne dei lavoratori ai profitti 
delle imprese. la riforma dei 
consigli d'azienda — sono sta­
te i caposaldi di questa ri­
cerca. E sono diventati obiet­
tivi di una battaglia in cui 
si saldano le rivendicazioni 
immediate dei lavoratori con 
la volontà di partecipazione. 
di giustizia e di democrazia 
di cui è largamente impre­
gnata la società olandese. Im­
brigliare le grandi forze im­
pegnate in questa battaglia 
non sarà un compito facile 
per una coalizione d'attacco. 
debole e minoritaria, come 
quella che è nata ieri, nel 
segno di una impossibile re­
staurazione. 

Vera Vegetti 

Spagna: approvato 
il progetto 
della nuova 
Costituzione 

MADRID. — In terza lettu­
ra, la Commissione speciale 
delle Cortes ha approvato 
il progetto della nuova Costi­
tuzione spagnola: gli sforzi 
dei partiti democratici han­
no consentito di inserirvi una 
serie di articoli progressisti. 
In particolare, il progetto pre­
vede il voto a 18 anni, il con­
trollo del Parlamento sull'ese­
cutivo, l'autonomia alle mino­
ranze nazionali, la subordina­
zione della polizia all'esecuti­
vo e alle autorità civili (que­
sto ultimo articolo è stato ap­
provato dopo un aspro scon­
tro con le forze conservatrici. 
che intendevano equiparare 
la polizia alle forze armate). 

Prossimo 
visita 

di Boumedienne in 
Medio Oriente 

ALGERI — In una confe­
renza stampa tenuta ieri ad 
Algeri Abou Iyad. membro 
del comitato centrale del mo­
vimento palestinese « Al Fa­
tali ». ha annunciato che il 
presidente algerino Houari 
Boumedienne compirà « nei 
prossimi giorni » un giro ne! 
Medio Oriente per « raffor­
zare e mobilitare il fronte 
arabo» contro le iniziative 
del presidente egiziano Sadat. 

Il dirigente palestinese non 
ha precisato in quali capitali 
arabe si recherà Boumedien­
ne. ma ha insistito sulla ne­
cessità di «dare efficacia al­
le risoluzioni di Tripoli » -

Piattaforma 
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definizione di un quadro po­
litico che sia all'altezza - di 
questa esigenza ». La preoc­
cupazione prevalente nella 
CGIL, continua Didò. « è che 
tra i partiti di sinistra, alme­
no, si determini una posizione 
comune sia sul terreno pro­
grammatico, sia sulla ' que­
stione deolt schiera menti di 
maggioranza o di governo, co­
me condizione essenziale per-
che una soluzione politica di 
emergenza risponda effettiva­
mente ai bisogni del Paese ». 

Il" segretario • confederale 
della UIL (repubblicano) Ari­
de Rossi • ha dichiarato che 
e ai parlili rappresenteremo 
l'esigenza, per noi fondamen­
tale, di un quadro politico che 
sia credibile e che sia in gra­
do di rispettare gli impeoni 
die assume ». 

A illazioni gratuite s« ab­
bandona. invece il segreta­
rio generale della UIL soste­
nendo che il sindacato sareb­
be sottoposto ad una mano­
vra della DC (avanzata da 
Galloni) e del PCI (raccolta 
da Napolitano) tesa a far 
svolgere ai partiti il ruolo di 
mediatori tra governo e sin­
dacati. Si tratta semplicemen­
te di una invenzione. 

Carter 

Richiamato negli USA 

Lascerà presto Lisbona 
l'ambasciatore Cartacei 

LISBONA — L'ambasciatore 
USA Frank Carlucci. che — 
come è noto — ha svolto in 
questi anni (è a Lisbona dal 
•74) un ruolo importante nel­
le vicende politiche • porto­
ghesi. verrà fra breve richia­
mato in patria per ricoprire 
un - incarico nell'amministra­
zione Carter: la notizia è sta­
ta confermata dal ministero 
degli Esteri. A sostituire Car­
lucci — secondo voci non uf­
ficialmente confermate — sa­
rà Bloom Cleed. ex-collabora­
tore di Kissinger. 

n presidente della Repub­
blica, generale Eanes. ha con­
tinuato le consultazioni per 
la designazione del nuovo 
primo ministro e sono pro­
seguiti 1 contatti fra i partiti. 
Soares ha dichiarato che si 
sta registrando « un certo av­
vicinamento» e che «sem­
bra possibile raggiungere un 
accordo con uno o due parti­
ti. accompagnato da qualche 
"contropartita" per gli altri». 

Secondo il leader del CDC. 
Freitas do Amarai, «si stan­
no facendo degli sforzi, con 
reciproche concessioni ». 
: n presidente del PDS (so­
cialdemocratico) Sousa Fran­
co. ha invece definito «piut­
tosto limitati » i progressi fi­
nora compiuti. Il segretario 
del PCP. compagno Cannai. 
ha ribadito che i comunisti 
vogliono giungere ad una 
« piattaforma comune ». nel 
rispetto « rigoroso ». pero, del­
la Costituzione e delle con­
quiste democratiche e socia­
li della Rivoluzione del 25 
aprile. 

Si è intanto concluso il con­
gresso della DC. una forma­
zione di estrema destra (non 
collegata all'Unione democri­
stiana europea), con l'elezio­
ne a presidente dell'ammira­
glio Plnheiro De Azevedo, 
che fu a capo del sesto go­
verno provvisorio e che si pre­
sentò candidato alle elezioni 
presidenrialL 

male il ragionamento non fa 
una grinza. Ma nella sostan-
za è evidente che Washington 
ha fatto giocare il proprio 
peso in una certa direzione. 
non in un'altra. E' quel che 
all' amministrazione Carter 
viene rimproverato dalla 
maggior parte dei più accre­
ditati commentatori. Al pre­
sidente degli Stati Uniti riene 
rimproverato di non aver sa­
puto prendere tutto il tempo 
necessario per esplorare al­
tre possibilità e di aver di 
fatto coinvolto gli Stati Uniti 
in un processo che oltre a 
creare un attrito con l'UHSS 
lascia molti interrogativi in 
sospeso senza chiudere in un 
modo lineare e realistico la 
drammatica vicenda medio­
orientale. Carter — si fa os­
servare — se è stato abile 
sul piano tattico, usando tut­
te le accortezze del protocol­
lo diplomatico uri tentatilo 
di dimostrare che l'America 
si limitava a mediare è sla­
to invece luti'allro die lun­
gimirante sul piano degli ef­
fetti sostanziali. Nessuno, in­
fatti, nel mondo, crede oggi 
seriamente che gli Stati Uniti 
possano dire di non essere 
stati pienamente coinvolti. 

La polemica durerà proba­
bilmente a lungo. Un fatto. 
tuttavia, è acquisito: i ter­
mini della questione medio­
orientale sono oggi diversi da 
quelli di ieri. Ciò vale oltre 
che, ovviamente, per i prota­
gonisti diretti della vicenda 
anche per tutto il gioco mon­
diale che attorno alla vicenda 
mediorientale è stato intessu­
to in questi anni. Molte cose 
dovranno • essere • ripensate. 
Tra di esse la principale ri­
mane, a nostro avviso, quel­
la che si è posta fin dall'ini­
zio: il rapporto, cioè, tra le 
grandi potenze e il resto del 
mondo. Qualcosa * di incisivo 
è avvenuto. Dove questo pos­
sa portare è difficile t'aiuta­
re. Ma è un dato nuovo del 
nostro tempo che sarebbe im­
prudente trascurare. Carter 
ha cercato di esorcizzarlo con 
il suo procedere a zig zag. 
Non lo ha certo risolto. 

Dura reazione 
dei palestinesi 
al piano Begin 

BEIRUT — I palestinesi 
hanno reagito duramente al 
« piano Begin ». discusso a 
Washington dal premier i-
sraeliano • con il presidente 
Carter e die elude comple­
tamente il diritto del popolo 
palestinese alla autodetermi­
nazione e ad un suo Stato 
indipendente. Majed Abu 
Sbarrar, responsabile del Di­
partimento dell'informazione 
dell'OLP ed esponente di Al 
Fatah, ha detto che « tale 
piano non può essere discus­
so. La nostra posizione è 
molto chiara: lotta - per il 
nastro diritto a creare uno 
Stato palestinese indipenden­
te. ritorno nella nostra Patria 
e completa autodeterminazio­
ne ». Abu Sharrar ha aggiun­
to che il piano Begin «cerca 
di ottenere la legittimazione 
della occupazione militare i-
sraeliana - in Cisgiordania '-• e 
nella Striscia di Gaza; esso sì 
basa su princìpi sionisti e 
tende a disconoscere il dirit­
to dei palestinesi ad una loro 
Patria sotto la guida del­
l'OLP ». 

I Alla recisa reazione del-
j l'OLP si aggiunge, significati-
! vamente. la condanna dei più 

noti esponenti della popola­
zione della Cisgiordania. e-
messa proprio nel momento 
in cui alcuni « notabili » della 
regione si sono recati ad in­
contrare Sadat. Il sindaco di 
Tulkarem. Haroun. ha detto 
del piano Begin: « Non pos­
siamo accettarlo: vogliamo 
un ritiro totale degli israelia­
ni ». Il sindaco di Ramallah. 
Karim Khalaf, ha dichiarato: 
« Accetteremo solo uno Stato 
palestinese indipendente. Non 
vogliamo una federazione con 
la Giordania ». Anche due e-
sponenti considerati « mode­
rati » hanno espresso una po­
sizione critica: in particolare 

> Hikmet Al Masri. ex-presi 
f dente del Parlamento giorda­

no. ha detto che «lo stesso 
piano ci è alato sottoposto 
dieci anni fa; lo respingem­
mo decisamente e lo respin­
giamo ora»; a sua volta il 

sindaco di Betlemme. Elias 
Freji. ha detto che il piano 
nel suo insieme non è ancora 
noto. « ma se questo è tutto. 
lo respingiamo completamen­
te ». Anche il sindaco di Gaza 
Rashid Kl Sluiwwa ha respin­
to le pro|>oste di • Begin. - $'• 

A Damasco venerdì scorso, 
in risposta al piano Begin e : 
alla iniziativa di Sadat. si è 
tenuta una grande manifesta­
zione popolare, nel corso del­
la quale hanno preso la paro- '•> 
la il primo ministro siriano,; 
un esponente del Fronte na­
zionale progressista (che 
comprende il Baas. 'il PC e ' 
altre forze) e un rappresen­
tante dell'OLP. | • • 

Anche la Giordania si è 
espressa criticamente: ieri il 
ministro delle informazioni 
ha detto che lo proposte di 
Begin non sono accettabili 
perché « equivalgono ad un 
tentativo israeliano di orga­
nizzare e regolarizzare l'oc­
cupazione dei territori arabi 
piuttosto che di mettervi fi­
ne ». L'agenzia stampa della 
Jamahiriya libica ha rilevato 
che il piano Begin « annulla 
il diritto dei palestinesi al ri­
torno nella madrepatria e al­
l'autodeterminazione. rico­
nosciuto loro da istanze in­
ternazionali ». • 

Ieri a Beirut si sono avuti 
due attentati antiegi/iani: una 
bomha è esplosa nella sedo 
della Banca d'Egitto e del 
Libano provocando gravi 
danni: inoltre un ordigno ad 
orologeria é stato trovato 
nella sede dell'Ambasciata e-
giztana un'ora prima dello 
scoppio. 

Al Cairo si è tenuta la se­
conda seduta plenaria della 
conferenza israelo egiziana e 
sono stati annunciali « sensi­
bili progressi » nel lavoro del 
gruppo di lavoro misto sui 
problemi giuridici. Tutto pe­
rò appare come sospeso, nel­
la sostanza, in attesa dell'in­
contro Sadat-Bcgin. la cui 
data è siala precisata Ieri 
pomeriggio dall'agenzia MEN: 
l'incontro avverrà il 25 di­
cembre su un'isola di fronte 
ad Ismailia sul lago Timsah: 
i colloqui si concluderanno 
in giornata con una conte 
ren/a stampa congiunta. 

Il consiglio di amministra­
zione ed 11 collegio sindacale 
della Cassa di Risparmio dt 
Calabria e di Lucania par­
tecipano con profonda com­
mozione la improvvisa scom­
parsa del dott. 

RIVADAVI!) VETERE 
apprezzato ed amato presi­
dente dell'Istituto. 
Cosenza. 20 dicembre 1977 

La direzione generale ed il 
personale della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e di Lu­
cania partecipano con since­
ro cordoglio la immatura 
scomparsa del presidente dei-
l'Istituto dott. 

RIVADAVI!) VETERE 
e ne ricordano le sue capa­
cità di mente e di cuore. 
Cosenza. 20 dicembre 1977 

• Tommaso e Anna Addario 
partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del vero e caro amico 

RIVADAVI0 VETERE 
Roma, 20 dicembre 1977 

A due anni e cinque anni 
dalla scomparsa di 

ANNA e FRANCESCO 
VILLARI 

l figli Nicola. Rosario, Clau­
dio, Mirella, Lucio, i nipoti 
e i parenti tutti ne ricordano 
con rimpianto la grande in­
telligente umanità. 

Roma. 20 dicembre 1977 
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